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CEE-URSS Conclusa la visita di una delegazione di eurodeputati socialisti 

Mosca più vicina ala Comunità 
Presto un incontro fra i due parlamenti? 

Rudi Arndt: «Un passo avanti importante e costruttivo» -1 parlamentari europei hanno sottolineato l'esigenza di mantenere aperti 
i contatti ira i paesi comunitari e i singoli stati socialisti - Ancora interlocutorie le risposte sovietiche su questa questione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Un passo avanti 
Importante e costruttivo. La 
Comunità europea è ormai 
riconosciuta dall'Urss come 
un'entità politica autono­
ma». Così 11 presidente del 
gruppo socialista del Parla-
mento europeo, Rudi Arndt, 
ha Illustrato al giornalisti la 
conclusione della visita mo­
scovita di due giorni della 
delegazione del socialisti eu­
ropei. Il viaggio è stato fatto 
su Invito del gruppo parla­
mentare misto del Soviet Su­
premo e del Comitato per la 
sicurezza europea ed è 11 pri­
mo incontro di questo gene­
re, anche se per ora rivolto 
non direttamente al Parla­
mento europeo ma ad uno 
del suol gruppi parlamenta­
ri. Perché proprio al gruppo 
socialista e toccato ricevere 
il primo invito sovietico? La 
domanda l'ha fatta, un po' 
maliziosamente, 11 corri­
spondente di «Le Monde». 

Arndt, ha risposto con una 
battuta: «Qualcuno doveva 
pur cominciare!* e ha poi 
spiegato che l preesistenti 
stretti contatti tra Pcus e In­
ternazionale socialista han­
no «certo giovato non poco a 
questo primo passo». «Se 
avessimo atteso il maturare 
dell'incontro tra la Commis­
sione e il Consiglio avremmo 
dovuto perdere chissà quan­
to altre tempo». II prossimo 
obiettivo — ha aggiunto 

Mario Didò 

Arndt — è quello di un In­
contro tra una delegazione 
mista, intergruppi, del Par­
lamento europeo e una dele­
gazione del Soviet Supremo 
dell'Urss. Una tappa ulterio­
re che sarebbe accompagna­
ta da «incontri analoghi con 1 
vari parlamenti nazionali 
del paesi est-europei». 

In questa prima sottoli­
neatura — e ce ne sono state 
più d'una sia nelle dichiara­
zioni di Arndt, sia In quelle 
che ha poi rilasciato Mario 
Dldò, unico parlamentare 
italiano presente nella dele­
gazione, nella sua qualità di 
vicepresidente del gruppo 
parlamentare socialista a 
Strasburgo — è apparsa evi­
dente la preoccupazione eu-

Rudi Arndt 

ropeo-occidentale di non 
perdere di vista l singoli pae­
si del Comecon, nel momen­
to In cui si intende dare im­
pulso ad un avvicinamento 
non solo tra Urss e Cee, ma 
anche a quello tra Cee e Co­
mecon. La stessa questione, 
sotto altra forma, è emersa 
nel chiarimenti chiesti dal 
socialisti europei ai diversi 
Interlocutori sovietici incon­
trati in questi giorni: l'avvio 
di relazioni dirette Cee-Co-
mecon consentirà o ostaco­
lerà un pieno dispiegarsi del 
rapporti tra Cee (e tra singoli 
paesi della Cee) e singoli pae­
si del Comecon? 

Mario Didò, più esplicita­
mente che non Arndt, ha 
detto che su questo punto le 

FRANCIA 

Rilancio delle riforme 
nel programma del Ps 

Resa pubblica la «piattaforma elettorale» in vista della consulta­
zione di marzo - Progressiva estensione della protezione sociale 

Nostro servizio 
PARIGI — Fumata bianca 
dal camini della Rue Solferi­
no, dove ha sede 11 Partito so­
cialista francese: la «piatta­
forma elettorale», in cantiere 
dai tempi del congresso di 
Tolosa, oltre due mesi fa, ri­
presa e respinta per due vol­
te consecutive dalla Direzio­
ne, ridotta da 80 a 15 pagine 
per ragioni di efficacia, e fi­
nalmente venuta alla luce e 
da oggi costituirà 11 filo con­
duttore della campagna elet­
torale socialista. 

Come riassumere questo 
documento che tratta del­
l'occupazione e dell'Immi­
grazione, della politica socia­
le e dell'avvenire delle im­
prese nazionalizzate, della fi­
scalità. delle tv libere, dell'a­
gricoltura, della difesa, della 
politica estera e chi più ne ha 
più ne metta? In fondo lo 
spirito del programma può 
essere condensato In quattro 
direttive di massima: svilup­
pare la solidarietà nazionale, 

Brevi 

allargare il campo delle li­
bertà, preparare i «mezzi per 
orientare l'avvenire e far 
avanzare la società francese 
verso 11 socialismo. 

In moneta più spicciola, se 
i socialisti riusciranno a su­
perare la corrente contraria 
che attualmente sembra 
spingerli verso il naufragio e 
a guadagnare di qui a marzo 
sufficienti simpatie per re­
stare al potere, da soli o co­
me forza determinante di 
una coalizione di centro-si­
nistra, essi propongono al 
fiaese e al loro eventuali al-
eatl una serie di misure de­

stinate non soltanto a garan­
tire le conquiste della legi­
slatura precedente ma a pro­
seguire sulla strada delle ri­
forme e della fedeltà ai valori 
propri di un partito che si 
proclama e che vuole restare 
•socialista». 

Programma socialista 
dunque? Sarebbe più esatto 
parlare di programma di un 
partito socialista che, nella 
dura esperienza di potere del 

Cisgiordania: ucciso giornalista palestinese 
TEL AVIV — il cadavere di un giornalista palestinese del quotidiano «El Fajr» 
di Gerusalemme. Hessan AtKfeTHa&m. scomparso misteriosamente due mesi 
fa. è stato rinvenuto ieri in avanzato stato di decomposizione neOe Cugtorda-
nia occupata da Israele. 

Caccia israeliani sul Libano 
BEIRUT — Nonostante i moniti siriani, raviazione israeSana é tornata a 
sorvolare ieri con i suoi caccia Beirut. Sidone e la valle della Bekaa. 

Delegazione del Pei a Pyongyang 
ROMA — Una delegazione dei Pei composta da Lucio Magri deOa direzione, 
Vannino Chiti del Ce e Raffaello De Brasi detta sezione esten è stata ospite del 
Partito del Lavoro detto Repubblica popolare democratica di Corea dal 13 al 
18 cftcembn» a ha incontrato i presidente Kim n Song. 

Sciopero in Jugoslavia 
BELGRADO — Per tutta la giornata del 18 <Scembre 600 operai dei servizi di 
trasporto pubblici di Titovo Itóee. dna dei» Serbia a 170 km da Belgrado. 
hanno scioperato per aver ricevuto solo a 60 per cento deBo stipendio. 
Secondo f quotidiano «Barba», nel primo semestre di quest'anno ci sono stati 
in Jugoslavia 341 cooperi. 

Ufficiali arrestati in Nigeria 
LAGOS — Le autorità rrigaiane hanno annunciato ieri rarresto di «un certo 
numero di uffici**» che cofnptottavano contro i governo, ma hanno precisato 
che non si e trattato di un tentativo di colpo di Stato. In un primo momento 
era s*«io lo stasso ministro dee* (Stesa Domkat Bali a panare di un golpe 
sventata 

Walesa incriminato per calunnia 
VARSAVIA — Lech Walesa e stato ufficialmente incriminato per 1 reato di 
«calunnia», per la «controinformazioni» da lui drffuse suBe recenti elezioni 
legp*iùwve. 

Visita di Kutikov in Romania 
BUCAREST — R presidente romeno Nicolas Ceausescu ha ricevuto ieri 1 
comandante in capo dalle forze del Patto di Varsavia, maresciallo Victor 
Kufikov. attualmente in visita in Romania. 

Condanne in Algeria 
ALGERI — Un tribunatepar la sicurezza detto Stato ha condannato 22 attivisti 
d; organizzazioni par la difesa dai dritti dar uomo a pene varianti dai sei mesi 

Programma della visita del papa in India 
NUOVA DELHI — Comincerà 1 primo febbraio • durerà dtod atomi la visita 
che Giovanni Paolo II effettuerà in India su invito dal presidente Giani 2a i 
Stngh. • papa visiterà poi varia locato*, tra cui Calcutta. Madras, Goa. Bom­
bay m lo Stato dal Karato. 

Intesa Etiopia-Usa per gli Indennizl 
ADDIS A8EBA — Il governo etiopico ha firmato ieri un accordo con gfi Usa 
per indennizzare le società americana nazionateate dopo i cambiamento di 
regime nel 1974. 

cinque anni trascorsi, ha po­
tuto valutare 11 costo non so­
lo economico, ma anche so­
ciale e psicologico di ogni ve­
ra riforma di struttura e che 
oggi si adegua a questa valu­
tazione cercando tuttavia di 
non rinunciare ad altri pic­
coli passi verso una società 
più equilibrata, più umana e 
più giusta. E non è poco. 

Degli esempi? L'estensio­
ne progressiva della prote­
zione sociale contro I rischi 
impliciti nella mutazione in­
dustriale varata dallo stesso 
partito socialista. L'istituzio­
ne di un reddito minimo ga­
rantito per tutti allo scopo di 
evitare «il fenomeno di mar-
ginallzzazione o di esclusio­
ne sociale». La continuazio­
ne dello sforzo di riduzione 
delle disuguaglianze sociali 
•attraverso l'imposta e da­
vanti all'imposta». Avvio di 
una diminuzione sistemati­
ca del «prelevamenti obbli­
gatoti» sul salario (assicura­
zioni sociali, assicurazione 
malattia, fondo pensionisti­
co eccetera) in funzione però 
della crescita economica. In­
serimento delle comunità 
immigrate nella vita delle 
collettività locali fino alla lo­
ro possibile partecipazione 
alle elezioni comunali. Svi­
luppo di una politica di aluto 
e soprattutto di cooperazio­
ne con il Terzo Mondo. Man­
tenimento del potenziale dis­
suasivo nucleare come base 
della difesa nazionale abbi­
nata però ad una politica di 
disarmo e ostile ad ogni for­
ma di destabilizzazione «le­
gata ad una nuova corsa agli 
armamenti spaziali». 

Forse non si tratta di «tito­
li* ad alto potenziale mobl-
llzzatore e tuttavia essi for­
mano qualcosa di coerente e 
di credibile rispetto a quella 
che è la realtà del paese dal 
punto di vista economico e 
politico. DI qui, sulla base di 

3uesta calcolata prudenza 
el progetto, che non esclude 

pero la difesa di certi valori e 
di certi principi, va dato atto 
al Ps francese di aver evitato 
la demagogia elettoralistica, 
la facilita delle promesse che 
non costano nulla e di essere 
rimasto sul terreno del pos­
sibile e del realizzabile senza 
rinunciare alla propria «de­
nominazione d'origine», sen­
za cioè camuffarsi con le 
penne del pavone liberale se­
condo la moda del tempo. 

Con questo programma, 
In ogni caso, 1 socialisti fran­
cesi prendono una lunghez­
za di vantaggio sull'opposi­
zione che continua a richia­
marsi al liberalismo ma che 
non è ancora riuscita a vara­
re un programma minimo, 
liberale o no, a parte quello 
tutto «In negativo» della de­
molizione di ciò che la sini­
stra ha costruito nella prece­
dente legislatura. 

Augusto Pancakfi 

risposte ricevute sono state 
non negative ma ancora In­
terlocutorie e, soprattutto, 
non del tutto univoche. Il se­
gretario del Comecon, Sl-
tchev (incontrato Ieri matti­
na dalla delegazione), ha 
espresso il parere «persona-
le» che da parte del Comecon 
non vi saranno preclusioni 
In questa direzione. Del resto 
nella lettera da lui inviata il 
26 settembre scorso al com­
missario Cee Willy De 
Clercq, che era seguita da 
una bozza di dichiarazione 
comune Cee-Comecon, veni­
va già specificata la piena le­
gittimità del rapporti tra Cee 
e singoli paesi socialisti eu­
ropei, «presi separatamente». 
Tuttavia la questione sem­
bra sia rimasta ancora da 
definire in termini ufficiali e 

— a giudizio di Dldò (mentre 
Arndt ha parlato solo di 
«questioni terminologiche») 
— la risposta di Zagladin al­
la stessa domanda e apparsa 
meno chiara. 

Il fatto però che il segreta­
rio del Comecon abbia as­
sunto l'iniziativa della pro­
posta -di «dichiarazione co­
mune» (che sancirebbe, tra 
l'altro, di fatto 11 riconosci­
mento reciproco tra Cee e 
Comecon e che splanerebbe 
la via all'apertura di rappre­
sentanze diplomatiche delle 
due comunità) è apparso 
confermare, insieme all'an­
damento del colloqui di que­

sti giorni, che l'intenzione 
sovietica è di procedere a 
tempi rapidi verso più alti li­
velli di cooperazlone Est-
Ovest sul terreno europeo. 
Quando risponderà la Cee al­
la lettera del Comecon? 
Arndt ha detto che non spet­
ta a lui dirlo. «La lettera ver­
rà esaminata attentamente e 
sottoposta alla valutazione 
del Parlamento europeo». 
Ma la risposta dovrà venire 
dal Consiglio del ministri, 

attraverso la Commissione. 
Nonostante 1 problemi giuri­
dici siano non pochi e non 
piccoli (Istituzioni diverse, 
diverse competenze delle due 
comunità, diversi poteri, 
confini geografici concepiti 
diversamente, ecc.) l'atmo­
sfera che spirava Ieri dalla 
delegazione socialista appa­
riva Intrisa di un prudente 
ottimismo. 

Giuliette Chiesa 

CEE 

Un grave conflitto istituzionale 
aperto sul bilancio per il 1986 

BRUXELLES — Il presidente della Commissione Cee Jac­
ques Delors ha proposto un incontro a tre fra Consiglio del 
ministri, Parlamento di Strasburgo e Commissione esecuti­
va, per risolvere 11 grave conflitto istituzionale aperto fra 
Consiglio e Parlamento sulla questione del bilancio per 11 
1986. Il conflitto è esploso con la firma, da parte del presiden­
te del Parlamento europeo Pierre Pfllmlln, del bilancio così 
come è stato approvato dall'Assemblea di Strasburgo, che 
comporta spese maggiori rispetto a quelle decise dal Consi­
glio. 

DI fronte alla firma del documento di previsione così mo­
dificato, che supera i limiti finanziari fissati dalle norme 
comunitarie, cinque paesi, Germania, Francia, Gran Breta­
gna, Olanda e Lussemburgo, hanno espresso l'Intenzione di 
ricorrere alla Corte di giustizia di Lussemburgo. 

A proposito del bilancio adottato dal Parlamento europeo, 
la parlamentare comunista Carla Barbarella ha dichiarato 
che esso «garantisce un funzionamento normale del fondi 
strutturai) destinati all'agricoltura, alla lotta contro la disoc­
cupazione e al riequilibno delle aree deboli». 

STATI UNITI 

Ted Kennedy rinuncia 
a candidarsi presidente 
Dopo questo ritiro forse non avrà più possibilità di arrivare alla 
Casa Bianca - Crescono le chances di Gary Hart e Mario Cuomo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il senatore 
Edward Kennedy, titolare 
del nome più «presidenziale», 
ha annunciato che non si 
candiderà per la «nomina­
tion» democratica In vista 
delle elezioni del 1988. La ri­
nuncia, comunicata attra­
verso una dichiarazione 
mandata in onda da una rete 
televisiva di Boston, la città 
che è 11 feudo politico di que­
sta famiglia ambiziosa e tra­
gica, cambia le posizioni di 
partenza del concorrenti de­
mocratici alla Casa Bianca. I 
principali beneficiari del ri­
tiro di Ted sono, almeno sul­
la carta, Gary Hart e Mario 
Cuomo. Hart perché ha già 
preso parte alla gara prece­
dente, finendo battuto da 
Walter Mondale 11 candidato 
più forte nell'apparato del 
partito e tra 1 boss sindacali, 
ma assolutamente incapace 
di frenare l'onda della popo­
larità di Reagan nell'opinio­
ne pubblica e, in particolare, 
tra 11 ceto medio e le nuove 
generazioni. Cuomo, perché 
si colloca nella stessa tradi­
zione del progressismo roo-
seveltiano cui appartiene 
anche Kennedy. 

La scelta del candidato de­
mocratico da contrapporre 
al repubblicano (sarà l'at­
tuale vicepresidente Bush?) 
non è, almeno per il momen­
to, limitata a questi due 
grandi nomi e, del resto, 
Cuomo si schermisce e dice 

di volersi limitare a tentare 
un secondo mandato come 
governatore dello Stato di 
New York. Sull'orizzonte, in 
posizione assai più arretrata, 
si profilano altre ambizioni: 
il senatore Joseph Biden, del 
Delaware, che ha appena 43 
anni (dieci meno di Kennedy 
e Cuomo) ed è giudicato da­
gli specialisti un uomo che 
sa fiutare il vento dell'opi­
nione pubblica. C'è poi il re­
verendo Jesse Jackson, che 
certamente tornerà in cam­
po, pago del successo riscos­
so dal primo tentativo nel 
1984, non soltanto tra 1 suol 
confratelli di pelle nera, an­
che se sembra diffìcile che il 
partito democratico possa 
puntare su un uomo così ca­
ratterizzato come progressi­
sta. Nelle ultime posizioni si 
collocano infine altre due 
ipotetiche candidature: quel­
la del governatore dell'Ari­
zona, Bruce Babbitt, e quella 
del deputato del Missouri Ri­
chard Gephart, II primo con 
un ruolino di marcia di cen­
tro-destra, il secondo con 
buoni successi ottenuti nel­
l'attività parlamentare. 

Anche nel 1982, quando 
era nella prima posizione, 
seguito da Mondale, Ted 
Kennedy annunciò la rinun­
cia alla candidatura perché 
si era reso conto che gli sa­
rebbe stato difficile battere 
la forza organizzata degli ap­
parati che spalleggiavano 11 
suo principale concorrente. 

Questa volta, nell'annuncio, 
Kennedy ha introdotto una 
nota di amarezza, ammet­
tendo che 11 suo ritiro dalla 
gara vuol dire che egli non 
raggiungerà mai quella Casa 
Bianca cui ha aspirato in se­
guito all'assassinio dei suol 
fratelli, il presidente John e 
Robert 

La spiegazione ufficiale 
del ritiro di Kennedy è che 
egli può servire meglio 11 suo 
paese come senatore. Ma 
dietro questa giustificazione 
assai poco convincente (visto 
che ha sempre puntato alla 
Casa Bianca) si intravvedo-
no le vicende personali che 
hanno leso la figura politica 
del senatore più famoso d'A­
merica. Se forse l'incidente 
di Chappaquiddick (quando 
Ted non riuscì a salvare dal­
l'annegamento una sua se­
gretaria che era in macchina 
con lui alla guida In stato di 
ubriachezza) è ormai lonta­
no, la maldicenza non si è 
stancata di tormentarlo. Il 
libro di pettegolezzi e rivela­
zioni scritto l'anno scorso 
dalla segretaria della moglie, 
che si è separata da Ted, ha 
riproposto l'immagine di un 
donnaiolo senza scrupoli, di 
un prepotente, di un perso­
naggio con caratteristiche 
personali discutibili e quindi 
poco presentabile come 
grande leader nazionale. Il 
libro è stato un bestseller e la 
moglie non lo ha smentito. 

Aniello Coppola 

ITALIA-ALBANIA 

Dissidenti all'ambasciata a Tirana 
La Farnesina precisa: si negozia 

ROMA — Si trovano ancora all'ambasciata 
italiana di Tirana 1 sei cittadini albanesi (tut­
ti fratelli) che hanno chiesto asilo politico. La 
Faneslna ha fornito Ieri alcune precisazioni. 
SI viene cosi a sapere che 1 sei si sono Intro­
dotti nella rappresentanza diplomatica il 12 
dicembre, eludendo la sorveglianza della po­
lizia locale, e hanno chiesto di poter espatria­
re. Le autorla albanesi hanno dal canto loro 
sollecitato l'Immediata consegna delle sei 
persone «sulla base delle vigenti norme del 
diritto Internazionale», facendo presente che 
«si tratta di persone soggette a soggiorno ob­
bligato e ritenute pericolose per la sicurezza 
dello Stato*. 

Da parte Italiana sono stati chiesti alle au­
torità albanesi tutti gli elementi d'informa­
zione e di giudizio «necessari per una precisa 
e completa valutazione delle posizioni del 
cittadini In questione*. Alla Farnesina si fa 
Inoltre notare che le autorità Italiane hanno 
chiesto la partecipazione della Croce Rossa 
alle trattative In corso e si aggiunge che fino­
ra da parte albanese sono state date assicu­

razioni di trattare «con obiettività, giustizia e 
umanità* I sei rifugiati all'ambasciata qualo­
ra venissero loro riconsegnati. I contatti col 
governo di Tirana stanno proseguendo e 11 
ministero degli Esteri italiano segue il pro­
blema con attenzione. 

Intanto varie interrogazioni sono state ri­
volte in sede parlamentare al ministro An-
dreottl e il governo ha manifestato 11 suo in­
teresse per la vicenda. Ieri pomeriggio si è 
infatti svolta a Palazzo Chigi una speciale 
riunione presieduta dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Amato. VI hanno 
partecipato I rappresentanti del ministri An-
dreotU, Scalfaro, Martinazzoll, Spadolini, 
Nlcolazzi e Altissimo. Nel corso di questa riu­
nione sono stati approfonditi gli aspetti giu­
ridici, politici e umanitari della situazione. 
Ci si domanda, tra l'altro, in che modo il con­
trasto sorto sul futuro del sei rifugiati al­
l'ambasciata italiana possa ripercuotersi in 
prospettiva sulle relazioni tra Roma e Tira­
na, che avevano negli ultimi tempi manife­
stato segni di mlgloramento. 

URUGUAY 

Dopo la lunga dittatura 
la parola ai comunisti 
sul futuro del paese 

Conferenza organizzativa a dieci mesi dalla legalizzazione del 
partito - Il compagno Pecchioli ha portato la solidarietà del Pei 

Dal nostro inviato 
MONTEVIDEO — «I comu­
nisti uruguayan! chiedono 
la parola»: a un anno dalle 
elezioni che hanno messo fi­
ne a una lunghissima ditta­
tura — dal 73 all'84 —, e a 
soli dieci mesi dalla sua lega­
lizzazione, il Partito comuni­
sta convoca una conferenza 
organizzativa per tornare a 
contarsi, per darsi un pro­
gramma, per riprendersi il 
suo posto nella società. Un 
Incontro festoso quanto Im­
portante, al quale sono stati 
invitati decine di qualificate 
delegazioni estere, per 11 Pel 
11 senatore Ugo Pecchioli, 
membro della segreteria na­
zionale. 

L'Uruguay ha meno di tre 
milioni di abitanti, In 400 mi­
la se ne sono andati, tra per­
seguitati politici e spinti dal 
bisogno, sessantamila sono 
passati nelle carceri e nelle 
case clandestine di tortura, 
cento sono morti, 120 sono 
scomparsi. Sei miliardi di 
dollari di debito estero, mi­
gliaia di disoccupati, salari 
inferiori a 200 mila lire al 
mese, Industrie in disarmo, 
nessun investimento nelle 
grandi ricchezze di bestiame 
e pascoli, mano Ubera alla 
speculazione finanziaria in­
ternazionale, visite guidate 
alle ville di Gelll e Ortolani: 
al governo del presidente 
Sanguinettl 1 militari hanno 
lasciato questa eredità, e 
l'hanno lasciata anche ai 
partiti, alla realtà democra­
tica fatlcosametne ricostrui­
tasi. 

Ma se è vero che anche In 
questo paese latinoamerlca-
no i generali se ne sono an­
dati a saccheggio compiuto, 
sarebbe Ingiusto e non vero 
dire che questa è, al pari di 
altre, una «democrazia con­
cessa». Al contrarlo, scarsis­
sime sono sempre state qui le 
complicità, i silenzi, l'appog­
gio; appena gli uruguayuani 
hanno potuto, sia pur par­
zialmente, nell'80 prima e 
poi nell'82 esprimere una 
scelta elettorale.hanno re­
spinto in stragrande mag­
gioranza la dittatura. 

Scorrono sulla tribuna e 
nella platea del palazzo Pe-
narol le immagini un po' ri­
tuali ma liberatorie di un 
partito che dopo 14 anni di 
persecuzioni, carcere, esilio e 
clandestinità riprende a vi­
vere, e lo fa con l'entusiasmo 
e la combattività che lunghe 
rinunce coltivano: le spille, le 
bandiere, gli slogan e i pugni 
chiusi, gli applausi ritmati e 
gli omaggi ai dirigenti più 
prestigiosi continuamente e 
freneticamente ripetuti. 
Enorme la commozione 
quando Rodnej Arismendi, 
segretario del partito, all'lnl-
zo della sua relazione, ricor­
da uno per uno 1 morti co­
munisti della dittatura. 

Quando pochi mesi fa i co­
munisti si sono ritrovati li­
beri non avevano più una se­
de, non avevano più i registri 
degli iscritti, la loro storia 
sembrava cancellata. Oggi 
numerose sezioni hanno ri­
preso a funzionare, il nume­
ro degli iscritti è triplicato, 
grande l'attività di massa e 
culturale, vivace 11 ruolo al­
l'interno della coalizione del 
«Frente amplio». Che il fron­
te — democristiani, sociali­
sti, sinistra «battalllsta», co­
munisti — non fosse solo 
una trovata elettorale per 
fronteggiare i due partiti 
tradizionali, il Colorado di 
Sanguinettl e 11 Bianco di 
Wilson Ferreira, lo hanno 
dimostrato in questi giorni 
la presenza, e l'intervento di 
numerosi suoi.dirigenti nel 
lavori della conferenza: dal 
segretario politico della de­
mocrazia cristiana, Baraiva 
al candidato che per pochi 
voti non ha ottenuto la cari­
ca di sindaco di Motnevideo, 
Arena. 

Della politica governativa 
Arismendi ha messo In risal­
to le scelte avanzate fatte In 
campo Internazionale: il ri­
torno anormali relazioni di­
plomatiche con Venezuela e 
Cuba, il ruolo attivo nel 
gruppo di mediazione di 
Contadora, una posizione 
netta contro l'apartheid in 
Sudafrica. Critica invece la 
posizione per quello che Ari­
smendi ha definltoun meto­
do continuista nella gestione 
economica o per certe scelte 
ambigue come quella di un 
ministro degli Interni legato 
al passato regime. «L'Uru­
guay — ha affermato Ari­
smendi — è a un bivio. O se­
gue la via del Fondo moneta­
rlo internazionale o cerca le 
soluzioni per la ricostruzio­
ne*. 

La questione dell'enorme 
indebitamento nei paesi lati­
no americani era In questi 
stessi giorni discussa a Mon-
tevideo dal ministri degli 
Esteri riuniti nel consessodl 
Cartagena ed è stata al cen­
tro del colloqui che Ugo Pec­
chioli ha avuto con Arismen­
di e con il generale Seregnl, 
leader del Fronte ampio, con 
Il ministro degli Esteri, Enrl-
que Igleslas, al centro dello 
stesso Intervento di saluto 
che Pecchioli ha fatto alla 

conferenza. Accolto con 
enorme affetto, mentre José 
Luis Massera ripeteva anco­
ra una volta la gratitudine 
del comunisti e del popolo 
uruguayano per la grande 
solidarietà e l'aiuto concreto, 
anche In casi disperati, che 1 
comunisti italiani hanno of­
ferto In questi anni ai perse­
guitati della dittatura, Pec­
chioli ha voluto parlare spa­
gnolo. 

«Nella nuova difficile fase 
— ha detto tra l'altro — che 
si è aperta nel vostro paese 1 
comunisti e tutti i democra­
tici uruguayanl si trovano 
ad affrontare 1 gravissimi 
problemi economici che mi­
nacciano di soffocare sul na­
scere tutte le nuove demo­
crazie dell'America Latina. 
CI riferiamo soprattutto al­
l'esplosiva questione del de­

bito estero e alla crescente 
difficoltà del commercio in­
ternazionale, problemi che 
potranno trovare una giusta 
soluzione solamente se cam­
biano le relazioni politiche e 
I comportamenti del paesi 
più sviluppati nel confronti 
di quel paesi che, come 11 vo­
stro, affrontano 1 drammi 
del sottosviluppo. Questi 
nuovi rapporti e comporta­
menti devono tendere alla 
salvaguardiadelle esperienze 
democratiche e a sanare le 
contraddizioni tremende tra 
II Nord e 11 Sud del mondo, 
avviando la costruzione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale anche con 
una profonda riforma del si­
stema finanziario mondia­
le». 

Maria Giovanna Maglie 

ARGENTINA-ITALIA 

Alfonsin ad Andreotti 
«Aiutateci con i fatti» 

BUENOS AIRES — La mina 
vagante del debito estero che 
rischia di ferire mortalmen­
te le giovani democrazie lati­
no-americane è stata al cen­
tro del colloquio che il presi­
dente argentino Raul Alfon­
sin ha avuto con il ministro 
degli Esteri italiano, Giulio 
Andreotti. L'altro giorno Al­
fonsin ha pronunciato un 
durissimo discorso soste­
nendo che bisogna pensare a 
«forme di rappresaglia» con­
tro «l'Ingiustizia economica 
perpetrata al danni dei paesi 
In via di sviluppo». 

Parlando con Andreotti, 11 
presidente argentino ha ri­
cordato le «gravi responsabi­
lità» che 11 mondo industria­
lizzato si assumerebbe se, la­
sciando Insoluto il problema 
dell'indebitamento, si pro­

ducesse una reazione involu­
tiva nel processo di demo­
cratizzazione in atto nel con­
tinente. Alfonsin ha anche 
criticato molto duramente la 
politica commerciale della 
Comunità europea che, spe­
cie in campo agricolo, lascia 
pochi spazi alla penetrazione 
di prodotti provenienti dal­
l'America Latina. 

Con il ministro degli Este­
ri italiano è stata anche af­
frontata la crisi In Centro 
America. L'Argentina, come 
è noto, è uno del quattro pae­
si (con Brasile, Uruguay e 
Perù) del «gruppo di appog­
gio» di Contadora. Proprio In 
questi giorni si discute della 
possibilità di far confluire 
questi paesi direttamente nel 
gruppo di Contadora (Co­
lombia, Messico, Panama, 
Venezuela). 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima, per la conces­
sione a privati dell'esercizio del pubblico macello sito in 
Ferrara, Via Stefano Trenti, una licitazione privata tra 
imprese in possesso dei necessari requisiti tecnici ed 
economici, con il metodo di cui all'art. 73. lett. e) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827, e quindi ad offerte segrete in 
aumento da confrontarsi con il prezzo base (canone an­
nuo di concessione) di L. 25.000.000 Iva esclusa. 
Le Imprese interessate (con domanda in carta legale indi­
rizzata al Comune di Ferrara, Sezione Contratti) possono 
chiedere di essere invitate alla gara. 
Le domande devono pervenire entro e non oltre il 28 
dicembre 1985. 
Nel segnalare il loro interesse alla gara, le imprese posso­
no fornire quella documentazione che ritengono utile a 
dimostrare la loro capacità economica, finanziaria e tecni­
ca. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
N.B. • Si ritiene utile preavvertire che il termine per la 
presentazione delle offerte verrà stabilito con ogni proba­
bilità per il giorno 13 gennaio 1986 e che le offerte 
dovranno essere corredate, tra l'altro, dei certificati 
CCIAA.. Casellario Giudiziale (per titolari delle imprese 
individuali e rappresentanti delle Società) e Cancelleria 
Tribunale (attestante iscrizione e assenza di procedure 
concorsuali anche nel quinquennio). 
Ferrara, 11 dicembre 1985. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Gabriele Ghetti 

1 figli Vittorio. Gaspare e Vincenzo 
annunciano la scomparsa del padre. 
compagno 

CALOGERO GAMBINO 
e in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Ravanusa (AC). 21 dicembre 1985 

1 compagni della Sezione del Fri di 
Villetta Barrea profondamente ad­
dolorati per la scomparsa della indi­
menticabile 

UNA IORIO 
sono affettuosamente vicini a Ivo e 
figli. 

La Cgil Funzione Pubblica di Colle­
gno - Orbassa no - Valle Susa è vicina 
al compagno Carlo Repetto in questo 
momento di dolore per la scomparsa 
della 

MADRE 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MICHELE 
VECCHIARIELLO 

la moglie, il figlio e i compagni della 
Sezione «Walter Fillak» di & Gottar­
do lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lire 
per It/nitd. 
Genova. 21 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della tragica 
scomparsa di 

CARLO NOBERASCO 
stroncato a 28 anni dalla violenza 
della droga, il padre, la madre e il 
fratello Io ricordano con immenso 
affetto e sottascrivono per l'Unità. 
Aibtsoto Mare. 21 dicembre 1985 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SERRA VALLE 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 30 nula lire per 
l'Unità. 
Savona. 21 dicembre 1985 

Nelli*- anniversario della scomparsa 
del compagno 

OTELLO FRANCHI 
la moglie Eneide e i nipoti Io ricor­
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila lire per 
l'Unità, 
Genova. 21 dicembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SGRÒ 
la Sezione del Pei di Cìnisi. nel ricor­
darlo a tutti i compagni per il suo 
attaccamento al Partito sottoscrive 
50 mila lire per l'Unità. 
Cmisi (PA). 21 dicembre 1985 


